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Estratto del Registro delle Deliberazioni

DELLA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Delibera n. 398
SEDUTA DEL 20/12/2005
Riguardante l’argomento inserito al n. 25 dell’ordine del giorno:

APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO "CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI RIFERITI ALLE ACQUE REFLUE URBANE (D.LGS 152/99 E DIRETTIVA REGIONALE 1053)" E DELL' "ELENCO AGGLOMERATI MAGGIORI DI 2000 ABITANTI EQUIVALENTI". PROT. REF. N. 2005/90952/11179

L’anno duemilacinque questo giorno  20 del mese di Dicembre alle ore 16:30 in Reggio Emilia, nella sala delle adunanze posta nella Sede Provinciale, si è riunita la Giunta della Provincia per trattare gli affari all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza la Sig. ra MASINI SONIA.

Sono presenti i Signori:

MASINI SONIA
PRESIDENTE
Presente

SACCARDI PIERLUIGI 
VICEPRESIDENTE
Presente

CHIERICI GIANLUCA 
ASSESSORE
Presente

GENNARI ALFREDO 
ASSESSORE
Presente

FERRARI CLAUDIO 
ASSESSORE
Presente

FERRARI GIANLUCA 
ASSESSORE
Presente

DOLCI LOREDANA 
ASSESSORE
Presente

GOBBI LUCIANO 
ASSESSORE
Presente

RIVI ROBERTA 
ASSESSORE
Assente

STECCO MARCELLO 
ASSESSORE
Assente

MOTTI GIULIANA
ASSESSORE
Assente

Presenti n.8
 Assenti n. 3
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  DOTT. VINCENZO STALTERI .

Il Presidente, riconosciuta la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

Si dà atto che a seguito dell'uscita dall'aula degli assessori: Dolci e Ferrari C., i presenti sono 6.

LA GIUNTA PROVINCIALE

Premesso che

Il Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n.152 e succ. mod. ed int. in materia di tutela delle acque, introduce il concetto di "agglomerato" definendolo come l'area in cui la popolazione e le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da rendersi possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue verso un sistema di trattamento o verso uno punto di scarico finale;

con delibera di Giunta Regionale n. 1053 del 09/06/2003, la Regione Emilia Romagna ha approvato la "Direttiva concernente indirizzi per l'applicazione del D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 come modificato dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 258 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento", che per i presenti scopi:

-  definisce i criteri di valutazione per l'individuazione degli agglomerati;

- definisce che l'individuazione degli agglomerati è in capo alla Provincia in stretto raccordo con i Comuni interessati e con l'Agenzia d'Ambito;

al fine di individuare le pressioni e gli impatti significativi esercitati dall'attività antropica sullo stato delle acque superficiali e sotterranee, gli agglomerati sono stati considerati nel Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia Romagna, adottato con deliberazione del Consiglio 633/04, 

la Provincia di Reggio Emilia, sta procedendo ad elaborare il quadro conoscitivo del proprio documento di pianificazione in materia di acque (il Piano di tutela delle Acque provinciale - PTCP) di recepimento del PTA regionale e per il quale è necessario tenere presente il quadro degli agglomerati sul territorio provinciale in riferimento alla situazione di attuale collettamento fognario e depurazione e conseguente valutazione dei carichi inquinanti;

l'avvenuta caratterizzazione del centro/nucleo abitato come "agglomerato"  (definito in termini di abitanti equivalenti - AE) o come "insediamento / nucleo isolato" costituisce la classificazione di riferimento sia ai sensi della vigente e sopracitata normativa in materia di scarichi, sia rispetto agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale; ne consegue che le implicazioni concrete dell'identificazione di una località come “agglomerato”, ne determina l'inserimento nell'organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato e i requisiti qualitativi dello scarico, dei livelli e della tipologia di trattamento dei reflui;

Precisato che

al fine di procedere alla individuazione e caratterizzazione degli agglomerati sono stati considerati i vari elementi di valutazione specificati nella Dir. Reg. 1053/03, e per modalità e congruenza di applicazione si è proceduto ad organizzarli in modo da distinguere:

· alcuni criteri sempre e comunque applicabili che sono successivamente denominati "criteri generali di individuazione degli agglomerati", come definiti dalla Direttiva regionale 1053/03, per i quali si rimanda all'allegato al presente atto;

· alcuni criteri che emergono dalle valutazioni provinciali, condotte in un percorso condiviso con Agenzia d'Ambito ed ARPA, a seguito di primi specifici approfondimenti conoscitivi in riferimento alla realtà territoriale locale e che sono indicati come "criteri specifici" e sono relativi alle varie classi di agglomerati. 

in particolare, si è proceduto ad identificare:

- criteri specifici per gli agglomerati minori di 50 AE (abitanti equivalenti)

- criteri specifici per gli agglomerati maggiori di 2000 AE (abitanti equivalenti), 

ritenendo in questa prima fase più urgente la disamina di entrambi i casi e potendo procedere con successivi approfondimenti per le classi intermedie di agglomerati maggiori di 50 AE e minori di 2000 AE, per cui sono comunque fatti salvi i criteri generali, individuati nella Dir. Reg. 1053/03. 

Considerato che

le valutazioni condotte per definire tali criteri specifici per gli agglomerati minori di 50 AE hanno tenuto conto di vari elementi tra cui: un'opportuna analisi del contesto territoriale provinciale che ha sostanzialmente individuato condizioni locali che differenziano il territorio di pianura e quello di montagna nel contesto del territorio urbanizzato, vincoli che emergono dal recente Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna, conoscenze attuali su aree del territorio dove occorre porre particolare attenzione ai fini di una maggiore tutela ambientale e si sono considerati infine casi specifici relativamente agli scarichi di acque reflue industriali. 

dalle sopracitate  analisi è emerso quanto segue:

· Valutazione relativa alla soglia dimensionale: l’assetto insediativo della provincia reggiana risulta caratterizzato da un policentrismo di tipo diffuso, che determina una elevata disseminazione di attività e popolazione sul territorio. Dalla sovrapposizione tra le località ISTAT 2001 ed il territorio urbanizzato (ovvero quelle parti di territorio totalmente o parzialmente edificate con continuità, dotate di livelli di standard urbani e di qualità ecologico-ambientale, di infrastrutture per l’urbanizzazione, attrezzature di servizio), desunto dagli strumenti urbanistici dell’Osservatorio Urbanistico provinciale si evince che le località con più di 20 abitanti residenti sono, quasi per una buona percentuale (70 % circa), classificate come territorio urbanizzato dallo strumento urbanistico del Comune in cui ricadono. Se si circoscrive invece, la soglia di 20 abitanti per i soli Comuni di pianura, le località che sono anche classificate territorio urbanizzato al di sotto dei 20 abitanti, scendono a meno del 10%. Si può quindi individuare nella soglia di 20 abitanti, specie per il territorio di pianura, un limite ragionevole per ricomprendere, all’interno della classificazione di agglomerato,  porzioni edificate di territorio che gli strumenti urbanistici individuano come territorio urbanizzato,  ovvero,  dove mantenere o perseguire livelli di qualità urbana elevati, sia dal punto di vista delle tipologie edilizie, del costruito e dell’assetto degli spazi aperti, che della qualità ed efficienza delle reti ed opere di urbanizzazione, tra cui anche il sistema fognario-depurativo. 

Oltre a quanto sopra riportato bisogna considerare la specificità della zona montana, laddove la situazione orografica del territorio è sicuramente più sfavorevole in quanto i collettamenti fognari risultano più complessi e frequentemente con difficoltà tecniche e onerosità rilevanti rispetto alle zone di pianura e dove pertanto la soglia rappresentativa deve essere superiore a quella della pianura. 

Per le ragioni sopra esposte si definiscono le soglie dimensionali sopra le quali i centri/nuclei abitati ISTAT sono definiti agglomerati e di seguito riportate:

20 AE per il territorio di pianura;

30 AE per il territorio di montagna;

dove si considerano territori montani i Comuni facenti parte della Comunità Montana dell'Appennino Reggiano e precisamente i Comuni di Baiso, Busana, Canossa, Carpineti, Casina, Castelnovo ne' Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Viano e Villa Minozzo.

· Valutazione relativa alla collocazione nel bacino idrografico del Torrente Crostolo: Nell'ambito degli studi condotti sulla qualità dei corpi idrici superficiali provinciali, e come anche riportato nel Piano di Tutela delle Acque adottato dalla Regione Emilia Romagna (D.C.R. 633/04), il corpo idrico attinente al territorio provinciale su cui porre maggiore attenzione per gli aspetti qualitativi delle acque è il Torrente Crostolo. Si è pertanto ritenuto che concentrare gli sforzi della gestione integrata dei servizi in modo unitario su un'entità territoriale avente omogeneità geografica in riferimento alle acque superficiali, come il bacino idrografico del Torrente Crostolo, possa meglio e più efficientemente perseguire un obiettivo di più stringente tutela ambientale.

· Valutazione relativa allo scarico diretto in un corpo idrico superficiale "significativo" o "di interesse": Per questi casi si è tenuto conto delle valutazioni mirate alla tutela della qualità delle acque esposte nel punto precedente. Inoltre, si è anche considerato il fatto che i fenomeni naturali autodepurativi, che possono spontaneamente verificarsi quando un refluo, ancorché depurato, si immette direttamente in un corpo idrico, sono minori, rispetto alle situazioni dove il medesimo refluo defluisce in impluvi secondari, dove possono svolgersi per tempi e tracciati più lunghi ulteriori processi autodepurativi prima dell'immissione. Pertanto le situazioni dove porre maggiore attenzione sono quelle dei centri abitati che hanno uno scarico diretto in un corpo idrico superficiale "significativo" o "di interesse" in coerenza con il Piano Regionale Tutela delle Acque.

· Valutazioni relative alla collocazione nelle aree delle zone di protezione delle acque sotterranee individuate nel PTA: Altre aree a livello provinciale dove occorre porre particolare attenzione per finalità di tutela ambientale, sono le zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura così come individuate nel Piano Regionale Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna alla D.C.R. 633/04, tavola 1 e art. 44 comma 1 lett. a. In particolare, si è posto attenzione al settore A delle zone di protezione delle acque sotterranee, caratterizzate da ricarica diretta della falda, e al settore D, cioè nelle fasce adiacenti agli alvei fluviali entro i 250 metri per lato con prevalente alimentazione laterale subalvea.

· Valutazioni relative alla presenza di scarichi di acque reflue industriali : ai fini di perseguire obbiettivi di maggiore tutela ambientale, si è scelto di ricomprendere tutti i centri abitati con presenza di scarichi di acque reflue industriali che pur rispettando appieno la vigente disciplina degli scarichi per loro natura possono contenere un varietà di parametri e sostanze di difficile o nulla biodegradabilità. 

allo stato delle conoscenze, si è fatto riferimento al percorso attivato dalla Regione sin dagli anni 2001-2002 di scambio di dati ed informazioni con le Province, che ha portato alla definizione di un quadro degli agglomerati a livello regionale, prendendo a riferimento i dati ISTAT 1991 e contenente informazioni sulle coperture della rete fognaria e sulle situazione depurative;

le valutazioni condotte per definire i criteri specifici per individuare gli agglomerati maggiori di 2000 AE hanno tenuto conto della necessità di esaminare gli agglomerati dal punto di vista territoriale alla sovrapposizione della cartografia delle Sezioni ISTAT 2001, con le carte tematiche riportanti i tracciati delle reti fognarie, forniti dal gestore del Servizio Idrico Integrato. Per gli approfondimenti conoscitivi,  si è lavorato in collaborazione con l'Agenzia d'Ambito e tramite il Gestore delle reti fognarie. Tale collaborazione si è sviluppata anche in termini di ricognizioni in sito per la verifica puntuale dei collettamenti già effettuati e delle specifiche situazioni presenti sul territorio;

in particolare, la fase di esame "sulla cartografia" della situazione degli agglomerati di consistenza maggiore di 2000 AE, ha evidenziato come la maggior parte di essi sia caratterizzata da una struttura che si può definire a "satellite", cioè caratterizzata dal centro/nucleo ISTAT principale e da uno o più centri/nuclei ISTAT di minori dimensioni, talora molto piccoli;

le valutazioni condotte per definire i criteri specifici per individuare gli agglomerati maggiori di 2000 AE sono sinteticamente di seguito espresse:

- Effettuando il raffronto fra i centri e nuclei abitati riportati sulla carta tecnica regionale e quelli rappresentati nelle sezioni ISTAT, si è rilevato che queste sezioni sono organizzate per le finalità censuarie e pertanto non del tutto coerenti rispetto all'effettivo assetto territoriale. In particolare, si nota che, oltre alla sopra citata configurazione a satellite, in taluni casi le località di piccole dimensioni ricadenti in sezioni riferite a centri/nuclei maggiori (esempio > 2000 AE) possono non essere in una sostanziale continuità insediativa, urbanistica e di servizi con tali centri maggiori, e nel caso di interesse, non sono raggiunte o attraversate da collettori fognari che adducono all'impianto di depurazione.  In queste località non si riscontra quindi la connessione con il principale sistema fognario e depurativo esistente ed essi sostanzialmente rappresentano unità insediative distinte dal centro abitato principale (agglomerato principale).

- Esaminando i casi dei piccoli nuclei/centri abitati in montagna si possono evidenziare le medesime considerazioni sopra riportate, ma qui in aggiunta esistono delle condizioni geografiche che separano, anche idraulicamente, i piccoli centri/nuclei dai centri di dimensioni maggiori. Anche per tali casi necessita l'individuazione di opportuni criteri che rispecchino l'effettiva situazione presente ai fini della definizione di agglomerato.

- In zona montana può presentarsi il caso in cui un centro abitato di dimensione significativa (> 2000 AE) può trovarsi in condizioni geografico-morfologiche tali che parti diverse, seppur contigue, del centro abitato gravitino su fognature con condizioni idrauliche e relativi sistemi di depurazione scaricanti in bacini idrografici diversi. In tali condizioni, seppure il livello di trattamento dei reflui per ciascuna parte del centro abitato è adeguato rispetto a quello previsto per la dimensione complessiva dell'intero centro abitato, si ritiene necessario individuare ciascuna parte come agglomerato, delimitandolo geograficamente in considerazione del bacino idrografico di afferenza dello scarico.

Richiamato che

occorre tenere in considerazione infine, il concetto di dinamicità dell'agglomerato, secondo il quale l'identificazione dell'agglomerato, e quindi la sua corrispondente estensione areale, possa legarsi alle trasformazioni che avvengono nel territorio, allo sviluppo degli estendimenti fognari, oltre che a nuove informazioni provenienti da Comuni, Agenzia d'Ambito e Provincia e Regione. 

al fine di rendere costantemente aggiornata la classificazione degli agglomerati, si prevederanno idonee forme di comunicazione da parte dei Comuni  e del gestore del Servizio Idrico Integrato alla Provincia ed all'Agenzia d'Ambito, per modifiche eventualmente intervenute nelle reti fognarie, negli abitanti equivalenti o altro e nella classificazione stessa degli agglomerati;

Dato atto che

le valutazione  e le analisi condotte sono il risultato di una attività svolta  congiuntamente tra il Servizio Ambiente e il Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia ,  l'Agenzia d'Ambito di Reggio Emilia - A.T.O. 3, l'ARPA Sezione Provinciale di Reggio Emilia;

dall'attività sopracitata,  si è proceduto ad elaborare apposito documento denominato "Criteri di individuazione degli agglomerati riferiti alle acque reflue urbane in provincia di Reggio Emilia (D.Lgs. 152/99 e Direttiva Regionale 1053/03)"  allegato al presente atto e che costituisce parte integrante della  presente deliberazione;

del citato documento " Criteri di individuazione degli agglomerati riferiti alle acque reflue urbane in provincia di Reggio Emilia (D.Lgs. 152/99 e Direttiva Regionale 1053/03)" è stata data comunicazione alla Giunta Provinciale in data 06/12/2005 ed in data 14 Dicembre 2005,  si è effettuato apposito incontro con i Comuni interessati per la presentazione del medesimo e i Comuni ne hanno condiviso il contenuto;

si è proceduto pertanto ad applicare i "Criteri di individuazione degli agglomerati" al fine di ottenere fin da subito il  quadro relativo agli agglomerati più rilevanti sul territorio, cioè quelli maggiori di 2000 abitanti equivalenti, aggiornato anche rispetto ai recenti dati ISTAT 2001,  redigendo coì apposito documento denominato "Elenco degli agglomerati maggiori di 2000 abitanti equivalenti - AE " allegato al presente atto e che costituisce parte integrante della presente deliberazione;

Rilevato che in successive fasi di lavoro si procederà all'applicazione dei "Criteri di individuazione degli agglomerati" anche per le altre classi di agglomerati ed alla redazione dei rispettivi elenchi;

Ritenuto pertanto necessario approvare i due documenti allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale denominati:

1. Criteri di individuazione degli agglomerati riferiti alle acque reflue urbane (D.lgs 152/99 e Direttiva Regionale 1053/03)

2. Elenco agglomerati maggiori di 2000 abitanti equivalenti

Visto il parere favorevole del Dirigente del Servizio Ambiente in ordine alla regolarità Tecnica del presente atto;

all'unanimità dei voti resi ed accertati nelle forme di rito

d  e  l  i  b  e  r  a

di approvare i due documenti rispettivamente denominati:

1. Criteri di individuazione degli agglomerati riferiti alle acque reflue urbane (D.lgs 152/99 e Direttiva Regionale 1053/03)

2. Elenco agglomerati maggiori di 2000 abitanti equivalenti

quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Infine,  la Giunta Provinciale,

Attesa l'urgenza che riveste l'esecutività della presente deliberazione,

Visto l'art. 134, comma 4 del D. Lgs n. 267/2000

Con voti unanimi e palesi

D  E  L  I  B  E  R  A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

ALLEGATI:

- Criteri di individuazione degli agglomerati riferiti alle acque reflue urbane;

- Elenco agglomerati maggiori di 2000 abitanti equivalenti;

- Parere di regolarità tecnica.

ALLEGATO  n. 1

"CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI RIFERITI ALLE ACQUE REFLUE URBANE IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA (D.LGS. 152/99 E DIRETTIVA REGIONALE 1053/03) "

1. PREMESSA

Si richiama che il concetto di agglomerato è stato introdotto e definito con il D.Lgs. 152/99, recepimento di disposizioni della Unione Europea, mentre gli indirizzi applicativi sono stati ulteriormente specificati dalla Direttiva Regionale  di cui alla D.G.R. 1053/03. 

In particolare l'art.2 del D.Lgs. 152/99 definisce agglomerato come l'area in cui la popolazione ovvero le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile, cioè tecnicamente e economicamente realizzabile anche in rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale.

L'individuazione di tali agglomerati è, secondo il punto 4.6 della Direttiva Regionale 1053/03, in capo alla Provincia. Le pertinenti valutazioni per la caratterizzazione degli agglomerati sono svolte dalla Provincia in stretto raccordo con i Comuni interessati e con l'Agenzia d'Ambito.  

Nel Piano di Tutela delle Acque la Regione Emilia Romagna ha preso in considerazione nell'ambito del quadro conoscitivo, la situazione attuale degli agglomerati ai fini di individuare le pressioni e gli impatti significativi esercitati dall'attività antropica sullo stato delle acque superficiali e sotterranee.

2. DATI ATTUALI

Ai fini dell'ottemperanza alla richiesta di flussi informativi verso il Ministero e l'Unione Europea, la Regione ha avviato negli anni trascorsi, in particolare 2001-2002, uno scambio e richiesta di dati ed informazioni con le Province. Ciò ha portato alla definizione di un quadro conoscitivo sugli agglomerati a livello regionale, attraverso una base dati degli stessi agglomerati, elencati in funzione degli abitanti equivalenti, prendendo a riferimento i dati ISTAT 1991 e contenente informazioni sulle coperture della rete fognaria e sulle situazione depurative.

3. OBIETTIVI

Il percorso di individuazione degli agglomerati ha come obiettivo quello di qualificarli in un determinato ambito territoriale in quanto "sottesi ad una rete fognaria pubblica oppure in carico al gestore del servizio idrico integrato". Il perseguimento di questo obiettivo richiede anche un approccio nuovo con l'acquisizione di dati in riferimento al contesto territoriale rappresentato con apposita cartografia.

Si è deciso di procedere alla caratterizzazione degli agglomerati "esistenti" in quanto forniscono il riferimento di base da cui partire per il loro eventuale estendimento o per le nuove situazioni nel contesto dinamico di trasformazione del territorio.

4. INDICAZIONI NORMATIVE PER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E DI DEFINIZIONE DEGLI AGGLOMERATI 

L'individuazione degli "agglomerati esistenti" deve tenere conto degli elementi di valutazione specificati nella Direttiva Regionale 1053/03 di seguito riportati:

A - Sufficiente concentrazione della popolazione e delle attività economiche in un area determinata. Al tal fine è presa a riferimento la distribuzione dei centri / nuclei abitati individuati dal censimento ISTAT disponibile.

B - Dotazione di una rete fognaria per la raccolta / convogliamento delle acque reflue verso il sistema di trattamento o lo scarico finale.

L'agglomerato così come definito, assume carattere dinamico in quanto legato sia allo sviluppo del sistema fognario di raccolta / convogliamento delle acque reflue verso lo scarico finale, sia al grado di interconnessione / collettamento degli scarichi di ridotta consistenza verso sistemi fognari depurativi di potenzialità più elevata.

Le valutazioni sono eseguite per tutti i "centri abitati e nuclei abitati ISTAT", prendendo a riferimento le sezioni di censimento ISTAT,  presenti nella provincia, dotati di rete fognaria. Dette valutazioni sono estese ai centri/nuclei abitati esistenti che presentano le medesime caratteristiche e non sono inclusi nella classificazione ISTAT e ricomprendendo anche complessi edilizi o centri costituiti da più unità abitative ovvero da insediamenti a diversa destinazione dotati di sistemi comuni di raccolta delle acque reflue per il convogliamento verso un sistema di trattamento o punto finale di scarico.

Qualora il singolo agglomerato sia asservito a due o più impianti ovvero dia origine a più scarichi terminali, il livello di trattamento da conseguire sarà di norma identico a quello previsto per l’intero agglomerato, in accordo al principio espresso dall'Unione Europea, secondo cui la diversa articolazione tecnico - impiantistica del sistema fognario-depurativo non può determinare un abbassamento dei livelli di trattamento delle acque reflue urbane derivanti dall'agglomerato considerato. Inoltre, la pianificazione d'ambito dovrà definire il programma degli interventi e le relative priorità, avendo a riferimento la fattibilità tecnico - economica degli stessi in rapporto ai benefici ambientali.  

Possono essere presi in considerazione criteri di valutazione diversi per l'individuazione degli agglomerati, qualora siano presenti specifiche condizioni locali o morfologiche ed orografiche che rendano particolarmente difficoltoso e complesso l'applicazione dei criteri di cui sopra.

Gli esiti della valutazione devono rispondere ai seguenti criteri: 
· Tutti i centri / nuclei abitati dotati di rete fognaria in carico al gestore del servizio idrico integrato sono individuati come agglomerati. 

· Sono qualificati come agglomerati i centri/nuclei abitati, inseriti o meno nella classificazione ISTAT, dotati di rete fognaria non in carico al gestore del servizio idrico integrato, di consistenza uguale o superiore a 50 AE. 

· Per le situazioni di consistenza inferiore a 50 AE la Provincia, in stretto raccordo con i Comuni interessati e con l'Agenzia d'Ambito, provvede a caratterizzare il centro/nucleo sulla base delle sue caratteristiche e quelle del contesto territoriale in cui è inserito, come "agglomerato" o come "insediamento /nucleo isolato". 

Le valutazioni di cui sopra sono eseguite anche sulle aree o centri esistenti con destinazione diversa da quella abitativa, ad esempio aree a prevalente destinazione produttiva (commerciale, artigiano - industriale). 

Nelle suddette valutazioni va tenuto conto anche del contesto territoriale, della migliore tutela dell'ambiente e del territorio possibile, ispirandosi anche a principi di efficienza, efficacia ed economicità.

L'avvenuta caratterizzazione del centro/nucleo abitato come "agglomerato" o come "insediamento / nucleo isolato" costituisce la classificazione di riferimento sia ai sensi della vigente normativa in materia di scarichi (D.Lgs. 152/99, Dir. Reg. 1053/03), sia rispetto agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale. 

5. CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI E LORO ORGANIZZAZIONE

Sono stati considerati i vari elementi di valutazione specificati nella Dir. Reg. 1053/03, e per modalità e congruenza di applicazione si è proceduto ad organizzarli in modo da distinguere:

· alcuni criteri sempre  e comunque applicabili che sono successivamente denominati "criteri generali di definizione degli agglomerati";

· alcuni criteri che emergono dalle valutazioni provinciali a seguito di primi specifici approfondimenti conoscitivi in riferimento alla realtà territoriale locale e che sono indicati come "criteri specifici" e sono in riferimento alle varie classi di agglomerati.

In particolare, si è proceduto ad identificare criteri specifici per gli agglomerati minori di 50 AE e per gli agglomerati maggiori di 2000 AE, ritenendo in questa prima fase più urgente la disamina di questi casi e potendo procedere con successivi approfondimenti per le classi intermedie di agglomerati maggiori di 50 AE e minori di 2000 AE, per cui sono comunque fatti salvi i criteri generali, individuati nella Dir. Reg. 1053/03 e al successivo paragrafo (criteri generali).

Le opportune analisi territoriali e valutazioni sono state condotte in un percorso condiviso con Agenzia d'Ambito ed ARPA .

I criteri generali e specifici sono riportati nei seguenti paragrafi.

5.1 CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI

Sono individuati come agglomerati:

- tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria in carico al gestore del servizio idrico integrato;

- tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria e che eventualmente allo stato attuale non sono in carico al gestore del servizio idrico integrato di consistenza uguale o superiore a 50 AE. 

5.2 CRITERI SPECIFICI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI INFERIORI A 50 AE 

Fatti salvi i criteri generali, restano da definire i criteri secondo i quali i centri/nuclei abitati di consistenza inferiore a 50 AE, dotati di rete fognaria e che eventualmente allo stato attuale non sono in carico al gestore del servizio idrico integrato, siano da definirsi o meno agglomerati. 

Di seguito sono esposti tali criteri sulla base dei primi approfondimenti conoscitivi condotti.

5.2.1 CRITERIO DELLA SOGLIA DIMENSIONALE 

L’assetto insediativo della provincia reggiana risulta, come del resto buona parte della regione Emilia Romagna, caratterizzato da un policentrismo di tipo diffuso, che determina una elevata disseminazione di attività e popolazione sul territorio, anche se prevalentemente intorno ai centri  urbani storici. 

Si è proceduto a riesaminare la situazione sulla base dei dati diffusi da ISTAT in riferimento al recente censimento del 2001. Se si analizza il policentrismo diffuso attraverso il solo indicatore della popolazione residente (il fenomeno diffusivo riguarda in larga parte anche gli insediamenti produttivi) si denota che tra il 1991 ed il 2001 i centri al di sotto della soglia di 1000 abitanti, quindi ad esclusione di quasi tutti i capoluoghi comunali ed i maggiori centri frazionali, sono cresciuti in quasi tutti i comuni della provincia, con tassi anche molto elevati: il tasso medio provinciale, pari al 22 %, risulta più che doppio rispetto al tasso di crescita nello stesso periodo intercensuario, dei centri appartenenti alla classe > 1000 abitanti. Si può quindi affermare che il forte incremento demografico che ha contraddistinto la provincia reggiana negli anni novanta, rispetto ad un contesto regionale di stagnazione, ha alimentato in prevalenza il fenomeno diffusivo di crescita dei piccoli centri.

Dalla sovrapposizione tra le località ISTAT 2001 ed il territorio urbanizzato (ovvero quelle parti di territorio totalmente o parzialmente edificate con continuità, dotate od ove migliorare, i livelli di standard urbani e di qualità ecologico-ambientale -infrastrutture per l’urbanizzazione, attrezzature di servizio, ecc.- ), desunto dagli strumenti urbanistici dell’Osservatorio Urbanistico provinciale si evince che le località con più di 20 abitanti residenti sono, quasi per una buona percentuale (70 % circa), classificate come territorio urbanizzato dallo strumento urbanistico del comune in cui ricadono. Per contro, se si circoscrive la soglia di 20 abitanti per i soli comuni di pianura, le località che sono anche classificate territorio urbanizzato al di sotto dei 20 abitanti, scendono a meno del 10%. Si può quindi asserire che gli strumenti urbanistici, nel complesso, tendono ad assurgere a territorio urbanizzato nuclei con pesi demografici e dimensioni edilizie tendenzialmente sempre più esigue e che si può individuare nella soglia di 20 abitanti, specie per il territorio di pianura, un limite ragionevole per ricomprendere all’interno della classificazione di agglomerato porzioni edificate di territorio che gli strumenti urbanistici individuano come territorio urbanizzato ovvero dove mantenere o perseguire livelli di qualità urbana elevati, sia dal punto di vista delle tipologie edilizie, del costruito e dell’assetto degli spazi aperti, che della qualità ed efficienza delle reti ed opere di urbanizzazione, tra cui anche il sistema fognario-depurativo. Tale soglia configura pertanto una rappresentazione coerente con l’assetto pianificato previsto negli strumenti urbanistici comunali presenti nell’Osservatorio provinciale.
Oltre a quanto sopra riportato bisogna considerare la specificità della zona montana, laddove la situazione orografica del territorio è sicuramente più sfavorevole in quanto i collettamenti fognari risultano più complessi e frequentemente con difficoltà tecniche e onerosità rilevanti rispetto alle zone di pianura e dove pertanto la soglia rappresentativa deve essere superiore a quella della pianura. 

Per le ragioni sopra esposte si definiscono le soglie dimensionali sopra le quali i centri/nuclei abitati ISTAT sono definiti agglomerati e di seguito riportate:

· 20 AE per il territorio di pianura;

· 30 AE per il territorio di montagna;

dove si considerano territori montani i Comuni facenti parte della Comunità Montana dell'Appennino Reggiano e precisamente i Comuni di Baiso, Busana, Canossa, Carpineti, Casina, Castelnovo ne' Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Viano e Villa Minozzo.

Pertanto sono individuati come agglomerati:

· tutti i centri/nuclei abitati "di montagna", ricadenti nel territorio dei Comuni afferenti alla Comunità Montana dell'Appennino Reggiano , dotati di rete fognaria e di consistenza uguale o superiore a 30 AE;

· tutti i centri/nuclei abitati "di pianura", ricadenti cioè nel territorio della provincia di Reggio Emilia ad eccezione del territorio della Comunità Montana dell'Appennino Reggiano, dotati di rete fognaria e di consistenza uguale o superiore a 20 AE.

5.2.2 CRITERIO DELLA COLLOCAZIONE NEL BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE CROSTOLO

Nell'ambito degli studi condotti sulla qualità dei corpi idrici superficiali provinciali, e come anche riportato nel Piano di Tutela delle Acque adottato dalla Regione Emilia Romagna (D.C.R. 633/04), il corpo idrico attinente al territorio provinciale su cui porre maggiore attenzione per gli aspetti qualitativi delle acque è il Torrente Crostolo.

Si è pertanto ritenuto che concentrare gli sforzi della gestione integrata dei servizi in modo unitario su un'entità territoriale avente omogeneità geografica, in riferimento alle acque superficiali, possa meglio e più efficientemente perseguire un obiettivo di più stringente tutela ambientale. Si è scelto così di identificare il bacino idrografico del Torrente Crostolo quale entità territoriale dove tutti i nuclei/centri abitati siano ricompresi come agglomerati. 

Pertanto, tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria ricadenti nel bacino del Torrente Crostolo sono individuati come agglomerati.

5.2.3 CRITERIO DELLO SCARICO DIRETTO IN UN CORPO IDRICO SUPERFICIALE SIGNIFICATIVO O DI INTERESSE

Per questi casi si è tenuto conto delle valutazioni mirate alla tutela della qualità delle acque esposte nel punto precedente. Inoltre, si è anche considerato il fatto che i fenomeni naturali autodepurativi, che possono spontaneamente verificarsi quando un refluo, ancorché depurato, si immette direttamente in un corpo idrico, sono minori, rispetto alle situazioni dove il medesimo refluo defluisce in impluvi secondari, dove possono svolgersi per tempi e tracciati più lunghi ulteriori processi autodepurativi prima dell'immissione.

Ai fini di tutela ambientale si ritiene utile ricomprendere nella categoria degli agglomerati tutti i centri abitati che hanno uno scarico diretto in un corpo idrico superficiale "significativo" o "di interesse" in coerenza con il Piano Regionale Tutela delle Acque.

Pertanto, tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria che hanno uno o più scarichi in un corpo idrico superficiale "significativo" o "di interesse" di cui al Piano Regionale Tutela delle Acque (T.Enza, F. Secchia, T.Tresinaro, Canalazzo Tassone, Cavo Parmigiana Moglia) sono agglomerati.

5.2.4 CRITERIO DELLA COLLOCAZIONE NELLE AREE DELLE ZONE DI PROTEZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE INDIVIDUATE NEL PTA

Altre aree a livello provinciale dove occorre porre particolare attenzione per finalità di tutela ambientale, sono le zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura così come individuate nel Piano Regionale Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna alla D.C.R. 633/04, tavola 1 e art. 44 comma 1 lett. a. In particolare, si è posto attenzione al settore A delle zone di protezione delle acque sotterranee, caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente collocate a ridosso della pedecollina ed idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda freatica in continuità con la superficie da cui riceve alimentazione per infiltrazione e al settore D, cioè nelle fasce adiacenti agli alvei fluviali entro i 250 metri per lato con prevalente alimentazione laterale subalvea.

Pertanto, tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria collocati nei settori A e D delle zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura così come individuati nel Piano Regionale Tutela delle Acque (D.C.R. 633/04, tavola 1 e  art. 44 comma 1 lett. a ) sono agglomerati.

5.2.4 CRITERIO DELLA PRESENZA DI SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI

Ai fini di perseguire obbiettivi di maggiore tutela ambientale, si è scelto di ricomprendere tutti i centri abitati con presenza di scarichi di acque reflue industriali che pur rispettando appieno la vigente disciplina degli scarichi per loro natura possono contenere un varietà di parametri e sostanze di difficile o nulla biodegradabilità. 

Pertanto, tutti i centri/nuclei abitati, dotati di rete fognaria, che hanno uno o più scarichi di acque reflue industriali in fognatura, sono agglomerati.

5.3  NUCLEI / INSEDIAMENTI ISOLATI

Tutti i centri/nuclei abitati di consistenza minore di 50 AE che non rispondono a nessuno dei criteri sopra specificati sono definiti nuclei/insediamenti isolati. 

5.4 CRITERI SPECIFICI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI SUPERIORI A 2000 AE

Durante le attività svolte per la fornitura dei dati richiesti in materia di agglomerati/depurazione per il flusso informativo nei confronti delle Autorità regionali e nazionali (D.M. 18 settembre 2002) si è ravvisata la necessità di attivare opportuni approfondimenti conoscitivi in argomento degli agglomerati. Tale esigenza è emersa anche quando si è reso necessario affrontare le tematiche sulla base delle informazioni disponibili.

Nello specifico è emersa la necessità di esaminare gli agglomerati dal punto di vista territoriale procedendo in questa prima fase per i centri abitati di maggiori dimensioni (>2000 AE) alla sovrapposizione della cartografia delle Sezioni ISTAT 2001, su piattaforma GIS, con le carte tematiche riportanti i tracciati delle reti fognarie, forniti dal gestore del Servizio Idrico Integrato. Infatti per gli approfondimenti conoscitivi si è lavorato in collaborazione con l'Agenzia d'Ambito e tramite il Gestore delle reti fognarie. Tale collaborazione si è sviluppata anche in termini di ricognizioni in sito per la verifica puntuale dei collettamenti già effettuati e delle specifiche situazioni presenti sul territorio.
In particolare, la fase di esame "sulla cartografia" della situazione degli agglomerati di consistenza maggiore di 2000 AE, ha evidenziato come la maggior parte di essi sia caratterizzata da una struttura che si può definire a "satellite", cioè caratterizzata dal centro/nucleo ISTAT principale e da uno o più centri/nuclei ISTAT di minori dimensioni, talora molto piccoli.

Tale situazione è particolarmente accentuata in alcuni casi del territorio provinciale. Un esempio tipico è quello dell'agglomerato Cavriago-Montecchio-Val d'Enza la cui rete fognaria intercomunale colletta i reflui al depuratore di Roncocesi posto a decine di chilometri rispetto ai nuclei/centri abitati più distali e che pertanto sono a "satellite" nella configurazione complessiva dell'agglomerato.

Nell'esame condotto si è fatto il raffronto fra i centri e nuclei abitati riportati sulla carta tecnica regionale e quelli rappresentati nelle sezioni ISTAT, rilevandosi che queste sezioni sono organizzate per le finalità censuarie e pertanto non del tutto coerenti rispetto all'effettivo assetto territoriale. In particolare si è rilevato che, oltre alla sopra citata configurazione a satellite, in taluni casi le località di piccole dimensioni ricadenti in sezioni riferite a centri/nuclei maggiori (esempio > 2000 AE) possono non essere in una sostanziale continuità insediativa, urbanistica e di servizi con tali centri maggiori, e nel caso di interesse, non sono raggiunte o attraversati da collettori fognari che adducono all'impianto di depurazione.  In queste località non si riscontra quindi la connessione con il principale sistema fognario e depurativo esistente ed essi sostanzialmente rappresentano unità insediative distinte dal centro abitato principale (agglomerato principale).
In tali situazioni ruota l'essenziale concetto di dinamicità dell'agglomerato, già considerato nelle disposizioni regionali, che prevede che l'identificazione dell'agglomerato, e quindi la sua corrispondente estensione areale, possa legarsi alle trasformazioni che avvengono nel territorio e, per quanto di interesse, allo sviluppo degli estendimenti fognari con sviluppo di interconnessioni a sistemi di collettamento maggiore che per ragioni di praticità possono essere delineate con un'adeguata programmazione futura che parta da una situazione di riferimento certa.

Esaminando i casi dei piccoli nuclei/centri abitati in montagna si possono evidenziare le medesime considerazioni sopra riportate, ma qui in aggiunta esistono delle condizioni geografiche che separano, anche idraulicamente, i piccoli centri/nuclei dai centri di dimensioni maggiori. Anche per tali casi necessita l'individuazione di opportuni criteri che rispecchino l'effettiva situazione presente ai fini della definizione di agglomerato.

Inoltre, nell'esame condotto si è rilevato che in zona montana può presentarsi il caso in cui un centro abitato di dimensione significativa (> 2000 AE) può trovarsi in condizioni geografico-morfologiche tali che parti diverse, seppur contigue, del centro abitato gravitino su fognature con condizioni idrauliche e relativi sistemi di depurazione scaricanti in bacini idrografici diversi. In tali condizioni, seppure il livello di trattamento dei reflui per ciascuna parte del centro abitato è adeguato rispetto a quello previsto per la dimensione complessiva dell'intero centro abitato, si ritiene necessario individuare ciascuna parte come agglomerato, delimitandolo geograficamente in considerazione del bacino idrografico di afferenza dello scarico. 

Sulla base delle sopra citate considerazioni sono stati pertanto definiti i seguenti criteri per l'individuazione degli agglomerati:

CRITERIO N° 1 

Le sezioni di censimento appartenenti a centri/nuclei ISTAT a "satellite" per le quali risultano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

· non sono attraversate da uno o più collettori fognari che trasportano le acque reflue  raccolte al sistema depurativo principale; 

· sono interessate da tratti di rete fognaria locale;

vengono escluse in toto o nella parte interessata dal tratto di rete fognaria locale, dall’agglomerato principale e classificate come agglomerati a sé stanti.

CRITERIO N° 2 

Le sezioni di censimento per le quali risultano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

· sono interessate da tratti di rete fognaria locale;

· la distanza dello scarico di tale rete locale rispetto al collettore più vicino depurato presso il sistema depurativo principale è superiore ai 500 metri;

vengono escluse in toto o nella parte interessata dal tratto di rete fognaria locale, dall’agglomerato principale e classificate come agglomerati a sé stanti.

CRITERIO N° 3

Le sezioni di censimento in montagna ed in collina, per le quali risultano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

· sono interessate da tratti di rete fognaria locale;

· per allacciare lo scarico di rete locale al collettore più vicino depurato presso il sistema depurativo principale, occorre inserire un impianto di sollevamento;

· il rapporto tra il numero di AE e  la prevalenza dell’impianto di sollevamento di cui al punto precedente è inferiore a 10 AE/m;

vengono escluse in toto o nella parte interessata dal tratto di rete fognaria locale, dall’agglomerato principale e classificate come agglomerati a sé stanti.

CRITERIO N° 4

Nel caso in cui, tipicamente in montagna, un centro abitato di dimensione significativa (> 2000 AE) si trova in condizioni geografico-morfologiche tali per cui parti diverse, seppur contigue, del centro abitato gravitano su fognature/sistemi di depurazione scaricanti in bacini idrografici diversi, si individua ciascuna parte come agglomerato, delimitandolo geograficamente in considerazione del bacino idrografico di afferenza dello scarico.

6. DINAMICITA' DELL'INDIVIDUAZIONE

La classificazione degli agglomerati come definita in tutti i punti precedenti potrà essere soggetto a variazioni poiché la loro caratterizzazione potrà cambiare a seguito di collettamenti fognari ed a nuove informazioni provenienti da Comuni, Agenzia d'Ambito e Provincia.

Analogamente sarà soggetto a variazioni l'elenco stesso degli agglomerati.

Ai fini di rendere aggiornata tale classificazione si dovranno prevedere idonee forme di comunicazioni da parte dei Comuni alla Provincia ed all'Agenzia d'Ambito per modifiche eventualmente intervenute nelle reti fognarie, negli abitanti equivalenti o altro e nella classificazione stessa degli agglomerati.

SINTESI dei  criteri di individuazione degli agglomerati 

CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI

Sono individuati come agglomerati:

- tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria in carico al gestore del servizio idrico integrato;

- tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria e che eventualmente allo stato attuale non sono in carico al gestore del servizio idrico integrato di consistenza uguale o superiore a 50 AE. 

CRITERI SPECIFICI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI INFERIORI A 50 AE

In aggiunta ai criteri generali sono individuati criteri specifici di seguito elencati.

CRITERIO DELLA SOGLIA DIMENSIONALE 

Sono individuati come agglomerati:

· tutti i centri/nuclei abitati "di montagna", ricadenti nel territorio dei Comuni afferenti alla Comunità Montana dell'Appennino Reggiano , dotati di rete fognaria e di consistenza uguale o superiore a 30 AE;

· tutti i centri/nuclei abitati "di pianura", ricadenti cioè nel territorio della provincia di Reggio Emilia ad eccezione del territorio della Comunità Montana dell'Appennino Reggiano, dotati di rete fognaria e di consistenza uguale o superiore a 20 AE.

CRITERIO DELLA COLLOCAZIONE NEL BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE CROSTOLO

Tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria ricadenti nel bacino del Torrente Crostolo sono individuati come agglomerati.

CRITERIO DELLO SCARICO DIRETTO IN UN CORPO IDRICO SUPERFICIALE SIGNIFICATIVO O DI INTERESSE

Tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria che hanno uno o più scarichi in un corpo idrico superficiale "significativo" o "di interesse" di cui al Piano Regionale Tutela delle Acque (T.Enza, F. Secchia, T.Tresinaro, Canalazzo Tassone, Cavo Parmigiana Moglia) sono agglomerati.

CRITERIO DELLA COLLOCAZIONE NELLE AREE DELLE ZONE DI PROTEZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE INDIVIDUATE NEL PTA
Tutti i centri/nuclei abitati dotati di rete fognaria collocati nei settori A e D delle zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura così come individuati nel Piano Regionale Tutela delle Acque (D.C.R. 633/04, tavola 1 e  art. 44 comma 1 lett. a ) sono agglomerati.

CRITERIO DELLA PRESENZA DI SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI
Tutti i centri/nuclei abitati, dotati di rete fognaria, che hanno uno o più scarichi di acque reflue industriali in fognatura, sono agglomerati.

CRITERI SPECIFICI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGLOMERATI 

SUPERIORI A 2000 AE

In aggiunta ai criteri generali sono individuati criteri specifici di seguito elencati.

CRITERIO N° 1 

Le sezioni di censimento appartenenti a centri/nuclei ISTAT a "satellite" per le quali risultano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

· non sono attraversate da uno o più collettori fognari che trasportano le acque reflue  raccolte al sistema depurativo principale; 

· sono interessate da tratti di rete fognaria locale;

vengono escluse in toto o nella parte interessata dal tratto di rete fognaria locale, dall’agglomerato principale e classificate come agglomerati a sé stanti.

CRITERIO N° 2 

Le sezioni di censimento per le quali risultano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

· sono interessate da tratti di rete fognaria locale;

· la distanza dello scarico di tale rete locale rispetto al collettore più vicino depurato presso il sistema depurativo principale è superiore ai 500 metri;

vengono escluse in toto o nella parte interessata dal tratto di rete fognaria locale, dall’agglomerato principale e classificate come agglomerati a sé stanti.

CRITERIO N° 3

Le sezioni di censimento in montagna ed in collina, per le quali risultano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

· sono interessate da tratti di rete fognaria locale;

· per allacciare lo scarico di rete locale al collettore più vicino depurato presso il sistema depurativo principale, occorre inserire un impianto di sollevamento;

· il rapporto tra il numero di AE e  la prevalenza dell’impianto di sollevamento di cui al punto precedente è inferiore a 10 AE/m;

vengono escluse in toto o nella parte interessata dal tratto di rete fognaria locale, dall’agglomerato principale e classificate come agglomerati a sé stanti.

CRITERIO N° 4

Nel caso in cui, tipicamente in montagna, un centro abitato di dimensione significativa (> 2000 AE) si trova in condizioni geografico-morfologiche tali per cui parti diverse, seppur contigue, del centro abitato gravitano su fognature/sistemi di depurazione scaricanti in bacini idrografici diversi, si individua ciascuna parte come agglomerato, delimitandolo geograficamente in considerazione del bacino idrografico di afferenza dello scarico.

ALLEGATO  n. 2

"ELENCO AGGLOMERATI MAGGIORI DI 2000 ABITANTI EQUIVALENTI DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA "

	
	Agglomerato
	AE Totali Agglomerato
	Località (ISTAT)
	nome Comune
	AE Totali Singole Località

	
	
	
	ALBINEA
	Albinea
	4.263

	
	
	
	BAGNOLO IN PIANO
	Bagnolo in Piano
	7.139

	
	
	
	CASTELLO MONTERICCO
	Albinea
	82

	
	
	
	FONDO OCA
	Albinea
	78

	
	
	
	MONTERICCO
	Albinea
	104

	
	
	
	IL CAPRIOLO
	Reggio nell'Emilia
	176

	1
	REGGIO NELL'EMILIA - ALBINEA - MANCASALE
	152.616
	DALLAROSTA
	Albinea
	370

	
	
	
	CASTELLO DI PREATOFONTANA
	Reggio nell'Emilia
	226

	
	
	
	FOGLIANO
	Reggio nell'Emilia
	2.622

	
	
	
	MASSENZATICO
	Reggio nell'Emilia
	3.431

	
	
	
	GAVASSETO
	Reggio nell'Emilia
	496

	
	
	
	REGGIO NELL'EMILIA - MANCASALE
	Reggio nell'Emilia
	133.629

	
	
	
	BARCO
	Bibbiano
	2.253

	
	
	
	BIBBIANO
	Bibbiano
	6.611

	
	
	
	CEREZZOLA
	Canossa
	128

	
	
	
	CASE POZZI
	Montecchio Emilia
	181

	
	
	
	CA' FORNACE
	Quattro Castella
	94

	
	
	
	RUBBIANINO rete 1
	Quattro Castella
	118

	
	
	
	CODEMONDO
	Reggio nell'Emilia
	223

	
	
	
	BONINI
	San Polo d'Enza
	54

	
	
	
	CORTE TEGGE
	Cavriago
	3.940

	
	
	
	CAVRIAGO
	Cavriago
	1.438

	
	
	
	CIANO D'ENZA
	Canossa
	8.578

	
	
	
	GHIARDO
	Bibbiano
	694

	2
	CAVRIAGO -  MONTECCHIO - VAL D'ENZA
	74.359
	PIAZZOLA
	Bibbiano
	641

	
	
	
	AIOLA
	Montecchio Emilia
	338

	
	
	
	RONCOLO
	Quattro Castella
	548

	
	
	
	SELVAROLA
	Quattro Castella
	223

	
	
	
	GHIARDELLO
	Reggio nell'Emilia
	424

	
	
	
	QUARESIMO
	Reggio nell'Emilia
	706

	
	
	
	RONCOCESI
	Reggio nell'Emilia
	926

	
	
	
	SAN BARTOLOMEO
	Reggio nell'Emilia
	552

	
	
	
	BARCACCIA
	San Polo d'Enza
	930

	
	
	
	QUERCIOLI
	Cavriago
	49

	
	
	
	CASE BADODI
	Montecchio Emilia
	16

	
	
	
	CASE GAMBETTI
	Montecchio Emilia
	45

	
	
	
	CARNOCCHIO
	Montecchio Emilia
	20

	
	
	
	CROCE
	Montecchio Emilia
	23

	
	
	
	SPADAROTTA
	Montecchio Emilia
	18

	
	
	
	LA FORNACE
	Quattro Castella
	42

	
	
	
	CASE BIGI
	Reggio nell'Emilia
	32

	
	
	
	IL CANTONE DI PIEVE MODOLENA
	Reggio nell'Emilia
	33

	
	
	
	MONTECCHIO EMILIA
	Montecchio Emilia
	9.310

	
	
	
	QUATTRO CASTELLA
	Quattro Castella
	3.017

	
	
	
	CADE'-GAIDA
	Reggio nell'Emilia
	5.567

	
	
	
	REGGIO NELL'EMILIA - RONCOCESI
	Reggio nell'Emilia
	13.101

	
	
	
	SAN POLO D'ENZA
	San Polo d'Enza
	4.495

	
	
	
	CALERNO
	Sant'Ilario d'Enza
	1.809

	
	
	
	SANT'ILARIO D'ENZA
	Sant'Ilario d'Enza
	7.182

	
	
	
	RUBBIANINO rete 2
	Quattro Castella
	0

	
	
	
	CASE MANZOTTI-SCOLARI
	Reggio nell'Emilia
	82

	
	
	
	CHIESA DI BAGNO
	Reggio nell'Emilia
	369

	3
	SCANDIANO - RUBIERA
	39.149
	GESSI-MAZZALASINO
	Scandiano
	146

	
	
	
	REGGIO NELL'EMILIA - RUBIERA
	Reggio nell'Emilia
	2.724

	
	
	
	RUBIERA
	Rubiera
	10.521

	
	
	
	ARCETO
	Scandiano
	5.004

	
	
	
	BAGNO
	Reggio nell'Emilia
	1.886

	
	
	
	PALAZZINA
	Reggio nell'Emilia
	829

	
	
	
	CA DE CAROLI
	Scandiano
	712

	
	
	
	CACCIOLA
	Scandiano
	319

	
	
	
	CHIOZZA
	Scandiano
	675

	
	
	
	FELLEGARA
	Scandiano
	817

	
	
	
	SCANDIANO
	Scandiano
	11.873

	
	
	
	IANO
	Scandiano
	390

	
	
	
	PRATISSOLO
	Scandiano
	1.204

	
	
	
	SAN RUFFINO
	Scandiano
	250

	
	
	
	VENTOSO
	Scandiano
	1.348

	
	
	
	CAMPAGNOLA EMILIA
	Campagnola Emilia
	4.413

	
	
	
	FABBRICO
	Fabbrico
	5.086

	
	
	
	NOVELLARA
	Novellara
	9.206

	4
	REGGIOLO - NOVELLARA - ROLO
	30.260
	REGGIOLO
	Reggiolo
	6.333

	
	
	
	SAN TOMASO
	Bagnolo in Piano
	809

	
	
	
	SANTA MARIA-SAN GIOVANNI
	Novellara
	1.086

	
	
	
	ROLO
	Rolo
	3.327

	
	
	
	VEGGIA-VILLALUNGA
	Casalgrande
	4.277

	
	
	
	CASALGRANDE
	Casalgrande
	5.403

	5
	CASTELLARANO - CASALGRANDE - SALVATERRA
	20.780
	CASTELLARANO
	Castellarano
	7.931

	
	
	
	SALVATERRA
	Casalgrande
	2.495

	
	
	
	CADIROGGIO
	Castellarano
	674

	
	
	
	CAMPEGINE
	Campegine
	2.278

	
	
	
	CASTELNOVO DI SOTTO
	Castelnovo di Sotto
	6.727

	6
	CASTELNOVO DI SOTTO - POVIGLIO - CAMPEGINE
	15.888
	CAPRARA
	Campegine
	1.266

	
	
	
	CASE COCCONI
	Campegine
	374

	
	
	
	MELETOLE
	Castelnovo di Sotto
	573

	
	
	
	POVIGLIO
	Poviglio
	4.312

	
	
	
	SAN SISTO
	Poviglio
	175

	
	
	
	VILLAGGIO ARTIGIANO
	Poviglio
	183

	
	
	
	BOSCO
	Quattro Castella
	391

	
	
	
	FORCHE
	Quattro Castella
	1.122

	
	
	
	OROLOGIA
	Quattro Castella
	1.124

	
	
	
	MONTECAVOLO
	Quattro Castella
	3.764

	
	
	
	PUIANELLO
	Quattro Castella
	1.571

	
	
	
	SALVARANO
	Quattro Castella
	354

	
	
	
	LA VECCHIA
	Vezzano sul Crostolo
	731

	
	
	
	VEZZANO SUL CROSTOLO
	Vezzano sul Crostolo
	2.147

	7
	LE FORCHE
	12.004
	CROSTOLO - PARETO DI SOTTO - PONTICELLI
	Albinea
	269

	
	
	
	BRUGNA
	Casina
	125

	
	
	
	PIAZZA NAVONA
	Quattro Castella
	42

	
	
	
	CASARATTA
	Vezzano sul Crostolo
	75

	
	
	
	BROLETTO
	Albinea
	36

	
	
	
	PAMPERDUTO
	Quattro Castella
	178

	
	
	
	CA' CAPRARI
	Vezzano sul Crostolo
	56

	
	
	
	SCARZOLA
	Vezzano sul Crostolo
	19

	8
	GUASTALLA NORD
	9.409
	GUASTALLA NORD
	Guastalla
	9.089

	
	
	
	TAGLIATA
	Guastalla
	320

	
	
	
	MARINONA
	Gualtieri
	108

	9
	GUASTALLA SUD
	8.496
	GUALTIERI
	Gualtieri
	3.998

	
	
	
	PIEVE SALICETO
	Gualtieri
	698

	
	
	
	SANTA VITTORIA-GUALTIERI
	Gualtieri
	1.636

	
	
	
	GUASTALLA SUD
	Guastalla
	2.056

	
	
	
	LEMIZZONE
	Correggio
	297

	
	
	
	MONTECATINI
	San Martino in Rio
	39

	
	
	
	TRIGNANO
	San Martino in Rio
	68

	10
	SAN MARTINO IN RIO
	8.090
	SAN MARTINO IN RIO
	San Martino in Rio
	5.694

	
	
	
	PRATO
	Correggio
	1.487

	
	
	
	GAZZATA
	San Martino in Rio
	505

	11
	RIO SALICETO
	5.665
	MANDRIO
	Correggio
	719

	
	
	
	RIO SALICETO
	Rio Saliceto
	4.946

	
	
	
	PRATICELLO
	Gattatico
	2.204

	12
	GATTATICO - PRATICELLO
	5.295
	CASE PONTE ENZA
	Gattatico
	236

	
	
	
	GATTATICO
	Gattatico
	1.435

	
	
	
	TANETO
	Gattatico
	1.420

	13
	BORETTO
	4.524
	BORETTO
	Boretto
	4.524

	14
	CADELBOSCO DI SOPRA
	4.449
	CADELBOSCO DI SOPRA
	Cadelbosco di Sopra
	4.393

	
	
	
	CANTONE
	Cadelbosco di Sopra
	56

	15
	LUZZARA
	4.424
	LUZZARA
	Luzzara
	4.424

	16
	CASTELNOVO NE' MONTI - RIO  DORGOLA
	3.288
	CASTELNUOVO NE MONTI - RIO DORGOLA 
	Castelnovo ne' Monti
	3.110

	
	
	
	BORZANO
	Albinea
	1.144

	
	
	
	SAN GIACOMO
	Albinea
	545

	17
	BOSCO - SCANDIANO
	2.801
	BOSCO DI SCANDIANO
	Scandiano
	995

	
	
	
	GAMEDA
	Albinea
	87

	
	
	
	CASE SPADONI
	Albinea
	30

	18
	BRESCELLO
	2.710
	BRESCELLO
	Brescello
	2.692

	
	
	
	PONTE FORCA
	Cadelbosco di Sopra
	170

	19
	VILLA SETA
	2.503
	QUARTI
	Cadelbosco di Sopra
	103

	
	
	
	SETA
	Cadelbosco di Sopra
	130

	
	
	
	ARGINE-CADELBOSCO
	Cadelbosco di Sopra
	947

	
	
	
	CADELBOSCO DI SOTTO
	Cadelbosco di Sopra
	1.153

	20
	ROTEGLIA
	2.435
	ROTEGLIA
	Castellarano
	2.260

	
	
	
	MURAGLIONE
	Baiso
	175

	21
	CASTELNOVO NE' MONTI - RIO  MAILLO
	2.128
	CASTELNOVO NE' MONTI - RIO MAILLO
	Castelnovo ne' Monti
	2.089

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Le seguenti località afferiscono all'agglomerato di Carpi - Correggio e sono afferenti al depuratore di Carpi (MO) e pertanto rientrano tra gli agglomerati della Provincia di Modena.

	
	
	
	BUDRIO
	Correggio
	569

	
	
	
	VILLAGGIO INDUSTRIALE
	Correggio
	1.937

	
	Carpi - Correggio
	
	CORREGGIO
	Correggio
	17.353

	
	
	
	CASEIFICIO MORINI
	Correggio
	59


	LA PRESIDENTE

F.to SONIA MASINI
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  VINCENZO STALTERI 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Ai sensi degli artt. 124 e 125 del D. Lgs. n. 267/2000 si certifica  che copia della presente deliberazione è affissa all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi, con contestuale trasmissione del relativo elenco ai capigruppo consiliari, dal 10/01/2006

	Reggio Emilia, 10/01/2006 
	IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  VINCENZO STALTERI 


CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000 il 20/12/2005
	Reggio Emilia, 10/01/2006 
	IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  VINCENZO STALTERI 


Il presente estratto è conforme all’originale.

	Reggio Emilia,  
	IL SEGRETARIO GENERALE

 VINCENZO STALTERI 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 il 21/01/2006

	Reggio Emilia, 30/01/2006 
	IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to VINCENZO STALTERI 


CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. n. 267/2000 si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi

dal 10/01/2006 al 25/01/2006

	Reggio Emilia, 30/01/2006 
	IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to VINCENZO STALTERI 
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